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IL CRISTIANESIMO E LA STORIA 
SECONDO ALBERTO MARIO 

'L'Associazione della ~tampa roman~ voli e 
anch'essa commemQrare la morro di Pietro 
Cossa. I snft'ragi giornalistici furono ctlle­
bràtl in 'un tempo do.ve si era segnalato 
l'estinto, cioè sulla scéna ,di o n teatro, Il 
•Ooetanzi~,'L!I radUD!IQZII era presiedntalda\­
rébre~ 1 Arbl~ j n•·qttale n' es!Jose lo soopo, 
e di~M !11 ·pa~ola agli Oratol'i. 

Pflrlllr,ono Il m~rchose d'Arcais, l' .onor. 
Gid,y"gnoH. a ,H s1gnor Alberto Mnno. Il 
p~imo trattò di Cossa poeta drammatico 
JJel . ~eatro .e rispetto alla cri.tica; Il secondo 
· d! Cossa artist.a. e poeta lirico ; il terzo di 
Co&sa nella Storin. 

Noi non vogliall\o. discutere oggi della 
persona del povero Cosea: · non solleviamo 
al enna quistione di criti~a o di politica; 
epperò cl passiamo dei discorsi. declaQtati 
dai signori d' Arcais e Giovagooli. W di­
scorso però proferito dal sig. Alberto Mario, 
direttore della Le,qa della demoorazia, è 
stato cotanto infarcito ·di sciocchezze1 di 
volgarità, di pl\t'adossi, di sfacciataggine, 
CllQ ,\ori pOftiam.o ,q Ull\;;novel!a. prova della 
vèri,ll\ .. d~\ . Ori&~iaM~i!!lo assalito da tale 
l'!l~.z(\,.1 di .st~r)9i,. ,. · 

Alberto Uario disse in questi termini : 
( Pal'lerò ·di Coesa nella storia. Quale è 

Il· suo posto Li\ suo uffici o ~ Vedo il Cqssa 
il grande. pagano. Vedo Oossa ne,~\e R~toie 
che pone m'bocca a'Giuhan(). Sono· diCI~ttò 
secoil che dora la· lotta. Egil, ,alcu'ni .amici 
e io, pagani tutti, visitammo la villa, A­
driana. i l!)g\L bevve, oon q n este parole, i su 
quelle ph;tre vocali : A Giove Ottimo ~as, 
simo! Percbè l'odio di Cossa contro' la 
s.ett11 dei Galilei 1 Essa condanna l'amqra, 
lt\ mondezza del corpo, essa disfà la faJ,lli­
glia, la convivenza civile, sostituendovi !Un 
•lOliJUnismo inoperoso e cretino; diviniz­
zan~o, imJ\ODendo ·la varginità, vale a dire 
il sùiddio del genere n mano; (applausi) 
far n rilll\,, digi nnare, pregare, contempl~re, 
languire e non lavars) mai l Ecco la v(ta. 
Furono· dist~utti i te m pii pagani, le stat~e, 
i circhi, .ma,.segnatamente le terme:.. 

Alberto Mario, per dimostrarsi rinneg~to 
e pagano sino nelle midolla, ripete il nome 
con che Giuliano Apostata scherniva i eri: 
stìani dei suoi tempi cioè di Galilei. i Il 
duce garibaldino credendo di parlare .ai 
suoi allievi volontarii in. nna .taverna :si 
permette di' affastellàre in nome della sto~ia 
tante bestialità, cho farebbero scorno ad 
un romanziere cinese. Infatti egli ha detto 
che il cristianesimo « condanna l'amore~>. 
Qual è l'amore che condanna, il cristiane­
simo? L'amore brutale, l'amore. infoc()odo, 
l'amore .che la' retta ragione anche presw 
i savii pagani ha proscritto. Il cristiane­
simo non disfàla famiglia e la convivenza 
civile, anzi rassoda la stabilità della mil· 
desima consacmndo il matrimonio, con 
metter l'uomo e la donna alla presenza di 
Dio che benedice i loro !stabili cuori e vi 
infonde un raggio della sua immutabilità. 
La famiglia, signor. Mario, è disfatta dal 
vostro « amore libero » dalle vostre pro­
poste « snl di"orzio • dalle vostre conn~­
venze « su l libertinag~io, o comunismo ». 

Alberto Mario chiama .le comunità reli­
giose « nn comunismo inoperoso e cretino~. 
Ed ecco un nuovo ardimento contro la ve· 
ril~ della storia •. La quale ci ammaestra 
cbe nei convent.i· si· oascose·la fiaccola della 
civiltà. E lo dicono i vostri musei di belte 
arti rapite ai chiostri, lo ripetono le vo­
stre bibliotoche piene di libri e manoscritti 
di altri padroni, ),, proclamano le vo­
stro, fin~qze impinguate coi beni religiosi; 
e le cattedre interdette agli Ordini ·inse· 
guanti,. come i ricoveri della sventura 
cbiqsi l)g!i Ordini ospitnlieri. 

Alberto Mario, che ba studiata la reli­
gione cristiana nelle Loggie massoniche o 
nei t empii di V enere, nsserisce che il cri­
stianesimo «ha divinizzata ~d imposta In 
veJginit~, vale a dire il suicidio del ge­
ne~~ uin11uo,p. Egli avreb\le dovutod~ggere 

in un compendio di catechismo che la 
v ergi nilà non è un precetto ma un oousi· 
glio evangelico; non s' impontJ ad alcuno 
quale ono stato di perftJzione. E. che quindi 
nbl;lia a der i varo e Il <SI!ici~iQ d~\ genere 
om'an11 • è un timore tanto bltltlrdo, che la 
storia disprezza di p~~ndere. anche in esame. 

Alberto. Ma.rio fra gi,Ì altri torti. del cri· 
stianesimo ,~;egistra qnellQ « di non lavarsi 
m~ i •· Questi aborti d' ita}i!lnlsi :han rotto 
il collo per correre al progreas,o. Lanciare 
tanto Insulto alla parte, più colta del ge· , 
nere umano addimostra1 uno stato meptale 
un po' convulso. Se Mario a'\'esse mai 'letto 
l' evangelo di s. Matteo1 . rictlrderebbe, al 
capo VI, i Vt•rsetti 16, 17,· conc~piti nei 
seguenti ter.lnini: « Quando poi digiu~aìe1 
non ~ogllate att~ggiarvi a mestizla, çome 
gli ipoériti che sformano il, prQprio sem­
biante per' mostrare ali:\ gente che d\gin· 
nano •.• hla tu quando digiuni ungiti il 
capo e làvati il viso·,, Voltai re fn d•1tto 
un fanjaron d' empietè; ma Mario con 
ad.debitnre ai popoli cdstianl il. sudiciume 
di qualcbe tribù idolatra, pincobè un gra 
dasso 11' empietà, vuole divenirne il pa-
gliaccio. · 

Gii strafalcioni non sono ancora finiti; 
leggete innanzi : 

« Ma nel deQimoq uarto secolo, proségue 
Albèrto Mario; avviene la risurrezion0. 
L'arte e la lettemtum guardano nttruvprso 
la tenebra cattolica e vedono !11 luce della 
grandezza latina. Nel q:uattrocento, ecco le 
legioni, ecco l'alto coro dei. salvatori, ecco 
il paganeshuo nelle lettere e nelle arti., 
Nou c' è ·di cristiano che la buccia.- Lo 
spirito è pagano : è umano. Il profàno, il 
mond11no è mare!\ che ·s' alza. 

« Masaccio dà i primi saggi del uqdo; 
· Mantegntt·soopre·la '· preBpetti va;· ·l'arte si 
umanizza .. , . 

« Il cinq necento è il secolo d~lla Galn~ea, 
delle Veneri. Michelangelo contrappone 11uo· 
mo alla tirannide della divinità inacr:cssi­
bile. L'Ariosto infonde la realtà delh~ vita 
nelle cose· e negli affetti. Oolombo · scor.re 
l'America, e da questa scoperta comincia 
quella scienza astronomica per cui si trova 
la via fra la terra e il cielo, ma svanisce 
la traccia del par!ldiso. 

« Ecco la filosofia posit,i va: ecco il nul\vo 
diritto dei popoli. Oattolicismo e umane­
almo: ecco l' anl.itesi. 

« Bisogna contrapporre il Campidoglio 
al Vaticano. Questo è il pensiero di' Pietro 
Cossa. » 

Cosi disse Alberto Mario. Ora se il ri· 
sorglmento delle lettere sia stato nna cosa 
buona o mal a noi non: vogliamo qui di· 
sputare; però a quol risorgimento non tén· 
nero mano i turchi o gli ebrei, ma i cri­
stiani. Intanto giova avvertire elle divenne 
pagana la buccia o la forma, non già: il 
pensiero. Michelangelo non « contrappdse 
l'uomo alla tirannide della divinità ~ in­
vece 'negli i nell'abili sdegni. del Giudi~e 
eterno col suo Giudizio Uni'versale Mrcò 
di ridurre i peccatori protervi. Ariosto 
come gli artisti delle veneri folleggia va~ o 
in gioventù per peotirsene poi nell' età 
matura. Colombo si apri le' vie del Nuovo 
Mnado guidatJ dtt due stelle, la fede e la 
scienza. La scienza lo scortò sulla· via dei 
perigliosi oceani ; la fede ·gli accese in 
petto la carità verso tante anime ricompre 
•la un Sangue preziosissimo. E dopo le co­
stui scoverte la t< via del paradiso » non 
si abbuiò, ma si <lischinse agli occhi di 
popoli innumerevoli. Laonlie concludiamo 
anche noi: o cristianesimo, o pianto eterno 
e temporale della nmaoità; o cristianesimo, 
o morte morule delle nazioni ; o cristiane· 
si m o, .o trionfo di tutte le r1 balùerie, di 
tutte le poroberie . elle hanno insozzato il 
mondo dttl discorso del Serpente sino 11 
qnellp di Alberto Mario. 

Il pelle[rina[[io al Monte BHico 
Il peilllgrinnggio Regionale Veneto !Il 

Stwtuario di Monte Berico riuscì impo­
nentissimo. Il concorso dei pellegrini fu 

sritleriore nlln com n ne asp~ttazione. So\t11nto · 
nel! primo giorno si fecero 10000 qomn­
nio i. Presero parte al pellegrinitggio l' Eo· 
celéntissimo Pntrjarca di Venezia, i Ve­

.s . i Ili Treviso, Ohi oggi li, Verona, C~eda 
e ellun(). 11 patriiuca di Vèl)~zia e. ons. 
Ca egari ve.scovo di Trevhf proqunòi rooo 
oo mo'V'buti discorsi. ,§. E.,)t card. Oa ossp,, 

.. ve .,,vo di Verom1 PNQunciò Il , dnlcorso 
di' 

1 
addio ni pell~griul; L'Immensa: folla 

a~amò rl.pet.ntaìiJente a Maria, a J.eoueiXIll 
lld aH' eplseopkto.. L'entusiasmo fu· im-
m~\iilo, l'ordine perfetto. . .. 

rAuné spedito al s. Padre in nom. del 
pellegrinaggio dal Prèsldente del Colll\lt~>to 
Regioqale, qav. Pagaouzzi il seguente tele-
grlmmn: . 

• Oardinàle Jacobini 

ichè:sl vleonosca; da, tutti 'éhf! Voi siete Pa·· 
dre amoroso, Maestro infallibile, Dnce su· 
premo, il quale pros~guite l'opera dell'An· 
teceasore· Vostrò gloriòso, Jloper!i dél glorioso 
SI\U Pietro, l'opera redentrlce dì· Qtlsto. 

Benèditeoi, o ·Padre · s~nto, ' com~ijdateci, 
guidateci e ndi saretiui'~emprli òbri Vol. 
' ''No\iellb'"Al:òsè'' 1tenete sollevate le sacra 
Mani, inipetrateci ;coraggio e fol'lezza. Com­
battendo con Voi, liòn pnò fallirei· l' onore 
della vittoria. 

Dal Santaàrio di Monte Borico' 
La festa del s. Nome di Maria 1881: 

Az1 latro ad latraifem 
I giornali di Destra pubbllcarQnO recen· 

, Romn.' te111ente nn bel llorilegio di f11tti , niente 
« Centoventimila cattolici accorsi al ~nn- oç.•1rev!)li p~r i signori ministri,. Noi stessi 

tnario di Monte Barico da ogni parto d~l ri'stampammq alcuni di quei ~atti ~otto il 
·Veneto pel Pellegrinaggio Regionale, ;gÌli· titolo: Miracoli,del modilr110 ~mor patrio. 
dati daL Oardinale di Canossa, dal Patr~arca . Ora eccovi la,

1
0apitale, cui seppero amare 

di ,Vem,zia o dai Vescovi di Vicenza,, Ce- quelle pubhhcazwni, strillare in questa 
neda, Belluno, Ohioggia, Treviso, invocando forma: · 
pubblioam~nte la Vergine per l' esalta~ione « l giornali di desÌrn raooolgono del fatti, 
di Suntn. ()hiesn,., ~alve1.za e indipflndenza li mettono in gruppo, e gridano allo scan­
vostra, fausto preltitlio Pellegrinaggioj Na- dalo. 
zionale n' Vostri piedi, chiedon() apostòlica « Ma quando governavano i loro uomini 
Benedizione. ,. le co~e procedevano meglio~ 

Venne anche so.ttp~crito .dai cattolici ve «E' nota la storia di quel .i!refetto, che 
n~ti lìoèòi:si rìl pellegrlnàggio un indirlizzo 111 Destra qnorò e tenne iucaricti 'sebbene 

·al Papa che verrà umiliato quanto ptima nn' lnllbi?s· .. t· a· 'scopri.sse ch·tl· n~n.··~v. 'Af!l le 
al piedi di Leone XIII. mani nette 41. certi fon~i à \~i· affl~~~oti. 

Eccone il testo : « U 11 altissimo fun~ionari() · dLnsicurezza 
B~atis~imo 'Padre, • puhblica;f!l personalmente·apcnsato·di·grave 

I Cattolici veneti giunti sulla ve.tt4 di ~eato, fu rimandato dal potere<giudiziarlo 
Mo. n te: B.'. ~rico. per- 11ompiere il pel\egrina*gio' '.per .sola . insufficienza di prò'i'e, e 'rio n di­
che ne\hlH:Yostr.a benigilità\avete prevo~uto· meno mnutenuto in ufficio, siéeiìè trii. non 

, col\' n,vos~?li~~ , ~~~~di~,illqel se.condato ì coi· molto ,,o. vedremo .prefetto n capo di qnal· 
Vostb' favor1; pl'lma ih staccarsi dall'altare che provincia. . .' ·. · 
dì Maria, che in questo giorno, Oste te.'rri- «Quando un'inchiesta accenùò'.a dimo· 
bile, ~nppe due secoli or. sono le mus!ml· strnre colpevole nn rntenden~è 'della. ~.ottra­
maq~ falangi nel cuore d' Europa, seufuno zione di duecentomila lii'e, fu suiìitò tron· 
il bisogno ed il dovere di. indirizzar+ ·a cata. 
Voi unn paroln di ringraziamento e di ftle- «Un .,magistr~to .che. si era 11ppr()prlate 
vozione, la quale Vi protesti un' nltra v lt:a ·delle somme di provenien~a .. furti.va, lo 
la loro perfetta adesione a cotesto apostG ico quali costituivano corpo di reato,, fu punito 
Seggio. COII\1 prQmozione l E cosi un ladro, fu BQ· 

Nell'ora delle tenebre che attraversa( la minato. presidente di tribunale!! ·. 
Chiesa di Cristo, nelle agonie perigl~ose « Tutto questo· e ben altro ancnra acca­
che combatte la società abbandonata in con- deva con ministri di· Destra, nè l!V stampa 
snltamente alle passioni dei forsennati , che oggi solleva tanti clamori se ne è mai 
nelle gravi sciagure morali che pesano 'sul data per intesa. 
cuore dei sincori credenti, i cattolici tutti « 11 marcio è dunque più grave .. obe non 
guardano .a cotesto faro di luce che splende appaia, perilhè se le ~edeRime, ooHe- ·acca­
~u)l' orjz~onte .cattolico, cost~ dov'è la ~o~ca dono, sotto In Destra e .sotto la Sinistra ciò 
m~r~llab! lo pmntata .d~ Cr1sto, dove s1 )n- vprrebbe dire che no p' risiede tanto negli 
catdl.na 11. m.mdo reltg10so e_ morale,. dqv.e uomini quanti) nel· sistema. :. 
solt<tnto st sa •l' essere 11 Cnsto CODi!IUQti. L n "· l · . ... . . 
Eredi d'una fede cbe non fu mai intaccata . a vap~ta; 6 secondo 001, ha:.Ia~lone 
da e~rori, che non impauri in tanti scontri dJ dire, che Il male st~. _nel slst.e~i': ?.l go­
di fronte alla scimitarra. del barba1·o, che verno che ò ~lvol.~zi~narJO e settar•?; ma 
non fu scossa ·ali~ violenta bufera del ~e· ha tor.to .. nell-~lttHb~Irlo tutto·a~-'Sistema 
11olo scorso ;,,nipoti. di !IO!oro che nei trionfi P.er salyare g~1 uom1m .. Se la ~tes~a. co~rn~ 
della Religione 'posero 111 loro gloria,· i z~~e st mantwne tanto sotto .1 Jl!l~lst~l d! 
Oatto\ici della Venezia aucbe oggi IIW Ofll.. P re D~s~m~ qu~nto sotto, },.mlnlstn di 
br~ di· questo Santuario, monum~nto della. p~rte ~ll!l,~tta, C\ ,vu~l ~090, ~~ de.durr~ 
avita pietà, potest.ano a V:oi, jntera. S<lpl· ,c e ~~M .. ~m •. va,l~;ono. gl!, !lltr~,e. s~)!O, .. tnttt 
messione di discepoli, affetto di figli devoti: co,wpagnJ,.-c!J\lle ~gli·~e.l!a .Il.fOJ.!i~lone, che 
e mentre ing~ossa ~empre più h~ procella;>' , A m se stessa opera t:oi!Qil1Pituoe. . .. 
fatti 09 cuor·. solo ed, uu' auip1a sol~~;,!l!er' ' · · ' · · ' · · · :;:, ·~.,; 
essere con Ciisto saranno se111pre C()n :V~i. 

Beatissimo, Padrfl ; non dimenticheranpo 
essi che gli Italiani sono i primi soldati 
di. Cristo, ohi!lmati a circon!lare e . difen­
dere sotto gll ordini Vostri la cit~adelln 
del Or.istianesimo; cho l'Italia d~ ve a Dio 
l'onore suprein'o fra totk le nazioni , del 
mondo. di avere nel suo centro la Cattedra 
di verità; che essa per IJnesto solo non 
deve· essere superata da altri nello spirito 
di unità, di libertà vera, .di fratellanza. 
Che se vi hanno it~tliani i quali giudicano 
il l'apatò un nemico d' Italia, essi, o. non 
sanno la storia o uon hanno sentimento di 
vem graudezz~. 

I cattolici veneti in questo santo Luogo, 
ove posarono nn giorno i piedi della celeste 
Regina, banno pregato per la gloria della. 
apostolica sette e per la ~alnte della loro 
Patri11; l!uuno pregato per~:hè Iddio ab.brevl: 
\11 tt'ibola1oione, raffermi i pusillanimi; per· 

Da Londra al Capo in ferrovia 

li Liberal di Mlidrid anriùli.zla". che': nn 
ingegnere iug\~de, .il sigrio'f F~.v.ro;' 'sqllecitò 
dal governo spughuolo · l'a#torizza~l<lne di 
Rtìidiare un prògètto di tÌ!Ìinel fra la Spii· 
gna e l'Africa. . . · . . .· 

Questo prllgotto fn' coticepito' e 'studiato 
a fondo nel 187 H'2 'da\ sig~ eh.' ·ne' Ville­
de \l} l sot~o gli ,\luspiòl ~e\ Re,qAmedeo. 
Esso fu ppreso l)e\ 1876 ,per. fate i saggi 
necessari a st!lbilire il fondo, dello stretto, 
che è 11 879 metri.; è realmente formato 
da C[\lcari reRistQnti. Ma fu .. respinto <Ìal 
ministr? dei lavori pnbblici (ministn:~ il 
conto .. di Torono) colla .seguente cousidera­
zioite ~lv,aqfioa :, 

• So .il progetto,,qon è realizza·bile iLgo­
verno si renderebbo ridicolo a discuterlo ; 



sé è realizzablle è trol_}po grandioso per 
a~.baudonarlo all'iniziati va d'un pri vuto ». 

La lunghezza del tunnul sarebbe dalla 
punta di Oìrés, Rotto le mura di Oeuta 
(Africa) a nn punto situato fra Guadalmes 
e Oanales sulla costa ·Europea dì l3,800 
metri; 

Da q ues~o 1•rogetto la mente può tra­
s(lin'ta~si all'çpoca in cni montando in nn 
vngon6 a .. Londra potn1mo senza soffrire 
nl!ll dl mare, tirare dritto fino al capo di 
Buon11 Speranza, passando il tunnel della 
M:anica1 il· tu~nel di Gibilt6J'ra, e le fel·ro­
vie arr.ienne « tutto ciò a. farst l>. 

:Oooumenti diplomatici 

, ,Il ministro degli affari esteri . russo ha 
diretto. in occasione, del convegno di Dao· • 

, , ,, ~i~a,Ja aegueu\e .:ircolare ai rappresen · 
, ta)\ti della Rnssi11 all'estero. 

-' Pietrob,urgo, 9 settembre 

, .. «. :V:Qi avre.te già :saputo dell'arrivo del­
l' Imperatore a. Danzica dove ii nostro ec­
celso Signore andò a visitarvi l' Impera­
tore t!Jde~!lo c.hervi sUro,va di passaggio. 
I vjnc!Jil: d.i stro~ta parentela e, di am\cìzilt 
tradizionale .. che uniscono i d ne sovrilòi 
bastano di per sè 11 spiegare ..i motivi del-

}, .. J'~!'J>Jioç'ç~1i\ento "e detètÌiiin'arrie :il caratte­
re; Oiò nun di meno, credo mio dovere 
d'in formarvi che il ricevimento. corc1iale 
ed affettuoso che H •nostro' i:ceelso' ~ignora 
vi •.ha trovato~ risponde v ti iuteranìente ai 
sentimenti che animtluo Sua Maèstà e sono 
uuà nuovà. prova, della .stabilità dei rap­

'porti felicemente rist.ubiliti frn. i du'e. paesi 
nell'interesse .toro rèciproco ed in 'q nello 

:della paèe generale. '» · 

, ' .... :Governo e Pàrlame11to 

Noìizis. diverse 
: ,' U!i.' diap~ccio ~ÌI Homa dice che l' ltt~lià 
cercherà di ottenere . una' soluzione della 

"·q~es.tioh~ egiziana, _age~do quale interme-
dtarta fra la FranCia e l lngliiitarra, per ac­

, ·oomodare, se fossè ·possibile, diplomatica­
.. ,mente ·la· questione; Non ·riuscendo in que­
':s,ta, impresa, il. nostro governo pròpugnerà. 
una oqoupazione .turca dell'Egitto, oppure 
iu:t' o,çp1JJ?azitme mista. it.alo .»glo-francese. 

. -.U,mistro Baccelli presenterà. ·tn breve 
· il suo progetto sulla istituzione della scuola 
popolare ver i giovani dai. diciasette ai 
venti aimt. ·coll'insegnamento della ginua-
stioà' militare. ' · 

'- La. miseria che regna in Sardegna dà 
molto a ]l~nsare al Governo. Si. temono nuoyi 
e gravi disordini se nqn sì provede in qual-
che modo. ·· 

:1\ J1 Siuìlaco di Cagliari e andato a Roma 
per. indurru il· a·overno a metter· mano su­
bito ai ·lavori del porto e alla bonifica della 
spiaggia, lavori già. decretati. · , 

Altri. ,sindaci d.ell' Isola domandano ai 
Minlste.ri 'dell' ipterpn, dei lavori pubblici 
e di agricoltura, che siMno intrapresi dei 
lavori atti . a sollevare in J?arte 111 grande 
miHeria che regna negli abitanti dei loro 
rispettivi, comuni, 
' - E' prènìatura la notizia del viaggio 

delle LL. MM.. in S:1rdegna, . che dicevasi 
fissato nei primi del' prossimo· gennaio. ln­
sistesi invece sulla ·notizia del viaggio al-. 
l' estero per la.· s~conda metà di ottobre, 
salvo .complicazioni non prevedi bili finora. 

ITALIA 
Oon1o - A Sorà frazione di Camer­

lata un' intera famiglia .con cini.tue ragazzi 
rililase avvelenata per avere mangiato fun­
ghi ·avvelenati. Furono prestute tutte le; 
cure,. e sàlvati tutti 'tranne una ragazzina 
di nov~ an~i cJ!!J spJ~ò d9pq due gior)li di 
atroèi · sofferenze. 

OJ:ìJ:e:ti .. .,.;l:Jltériori notizi~ recano che 
molti 'altri paesi degli Abruzzi sono stati 
danneggiati dal terremoto di ieri. Molte 
case sono rovinate e si vanno trovando fra 
l.e mac~rle nuove vittime; ' . 

Le autcirÌtà.locali ',provvedono per qar ri­
covero ~Ile famiglie .rimas~e senza tetto, 

Genova - I,a tratta .dei bianchi 
contin)la, a nostra vergogna, anche in Italia, 
A!. Genova un hriécone, incettatore di carne 
umana ·fu sorpresò da un delegato di P. S. 
con quattro bambini da lni comperati per 
mandarli in America. Il briccone e tonuto 
iu arresto e speriamo di leggere presto ehe 
A stato severamente punito. · · 

Ravenna. -'- Il Ravemwte ha da 
Cesenrt': · 

« E' uscito il progmmma del l!artilo so­
cialista rivoluFJtonario di RomaJlna con il 
rel11tivo atatuw (;l re(lolammto. Esso ~ con-

I ClT'.çADINO l'rALf~NO ·--

tenuto in un Supplemento al umero 16 
dell'Avanti l E' superfluo dire o e questo 
Supplemento fu sequestrato d' o dine del­
l' Autori~à giudiziaria; malgradQ iò è stato 
diffuso 10 tutta la Romagna», 

ESTERO 
Francia 

I maire di Parigi diramarono, una cir­
colare a stampa invitando i medici civili 
ad iscriversi, su vogliono, n prestaJ'e Il 
loro concorso all' amministraziohe della 
guerra per assicurare il servizio \sanitario 
uoi corpi dell'esercito militanti ~~~ Africa. 

Questa misura non si è dovuta prendere 
che uel 1855 durante la gnQrrrl ella Ori­
mea, e p~rciò la sua gravità no · isfogge 

a.desso.all.a stampa ·d. i.Parigi
1
. c.h·et' giu.diCI!. la spedizione di Tnoisi nn dlsa tro non 

solo come la spedizione del Messic , ma di 
g1·an lunga maggiore. . . 

Di fatti nel Messico non furon im•iati 
che da 50 a 60 milà soldati, m utre in 
Africa tra quelli già irivintl, e i • 23 bat· 
taglionl che el stanno per inviarel si tro­
. veranno in breve 130 mila nom(ni, cioè 
più di q uaotl no vennero in ltali!l per In 
gmn guerra contro l'Austria. . : 

Ger.rna.nia. 
Telegrafano da Oa~sel, l O, che il cappe!· 

!ano Kìrchnor di SalmUnster verrà nomi· 
nato vescovo di Fuldn; : 

-'- Da Varsavia annunziano che il.finme 
di conflue Prosna fra la provincia di Posen 
e la Polonia rossa ha cambiato improvvi­
samente di letto. spingendo circa 80 jugeri 
di terra russa alla riva prnssiana. I dne 
governi hanno spedito sui luoghi una Oom· 
missione m1sta incaricattl di regolare nuo­
vamente la frontiera. 

DIARIO SACRO 
JJ[ercoledì 14 settembre 

Esaltazione di S. CROCE 
N o vena di Maria . !:iantissima della Mercede. 

Opera dci Gon«rcssi Cattolici in Italia 
Adunanza generale dei Comitati. Parrocchiali 

nella Diocesi di Concordia ': 
S. Vito al TapUamento, 10 Sattembra.18~1, 

L11 !lotta e vivace relazione del p1esi· 
dente diocesano provò coll'elòquenzll dei 
fatti. i grail'll vantaggi che ciascuna par· 
rocchia può ript·omettersi dall'opera intel­
ligente, atti va ~ concorde del proprio co­
mitato e ne diede laminos1t conf•Jrm:t fra 
gli altri quello di S. Giov. di Oasarsa che 
in un periodo relativame11te assai' breve 
raccolse i fondi necossari per l'erezione e 
compimento 11i una torre che non costerà 
meno. di .50,000 lire .. 

All' invito del presidente dell'adummza a 
chi intendesse fare qualche proposta, si alza 
Mons. Tinti, ed incoraggiato dell'esito feli­
cissimo del pellegrinaggio diocesano t1lla 
Madonna di Rosa, provio il permesso del 
venerato Superiore ne propone uno pel 
1882 ai Ss. Martiri di Ooncordia. Si ac­
cetta in massima la proposta ma visti i 
lavori di riparazione di qu~ll'anti~a catttl· 
d mie,, se ne fissa, l'epoca a ·restauro com, 
pinto, ed in questo sen~o la proposta è 
.pienamìlnte approvata. 

Ohiede' ed ottiene quindi la parola il 
. R.do parroco di Mednu che giustamente 
allarmato del carattere, per lo meno equi­
voco di certe società operaie o di minuo 
soccorso, propone a sollievo dei povorì ar­
tigiani e corìtadiui la fondazione di simili 
società ma di spirito schlet.tamente cat­
tolico, animate d1\lla carità di Cristo che 
tutto vivifica e ·feconda, ·e non dall'odio 
·settario che sotto la maschera di una ma­
lintesa compassione tntto isterilisce ed uc­
cide, e tutto Raorifioa al proprio egoismo. 

Il presidente accoglie tosto, an~i fa sua 
una tale proposta svìlnppandone la natura, 
i mei.zl ed il fine sommamente benefi~o 
per le nostre povere popolazioni, che strette 
dal bisogno ed ingannate dalle più lusin­
ghiere promesse danno imp1·udentem(1nte il 
nome ed i frutti del lot•o risparmi ttl pri· 
·mo ma non 'migliore olforente. Pewiò è ne­
cessario metterlu bene in guardia contt·o 
quelle pericolose società e persqadorle a 
consultar prima il loro panoco se non vo· 
gliono restar trndite in ciò 'cbtr ha11110 di 
più caro al mondo la religione e la fe1le. A 
confondure poi le burbanzose pi·otQst•J dell't 
cosidetta lilantropi!l che ìntonlle amru·e lo 
uomo par l'uomo, escludendo l~amor di 

~~---------·------------·--~-------

Dio, noi dobbiamo accompagnare le parole 
col f1ttti prendendo a modello le società 

· operaie eattolicb11 dul Piemont~ o della 
Lombardia o pllrLill<lhtl'moJhte quolle di 
Roma e Torino, ove padroni e dìpendtlntì 
informati allo ~. mas~ime doJI vaugehl si 
riguardano come altrettanti amici e si so­
stengono a vleemla gli· uni col c11pitalo, 
glì altri IJOI lavoro, consei'VIIndo l•trò tutti 
h propria condizione e vi vendo clti$CUno 
MntentO del propt·io smto, 

A questo uopo Il R.mo tlrciprote di Spl­
limborgo vorrebbe ello alla nostre soeiettì 
opnraie sL iscrivessero i fanciulli fin dalla 
priwu Oomunione, pcmhè al!Pra sono molto 
ben (lisp~•sti 11 ricevere e coltivare i sacri 
principi di fede e di morale o la proposLn 
ri~onosclnta nss1Li pratica e vantaggiosa 
viune approvata collo più calde raccoman· 
dazioui per parte del presidente. , · 

Il più volte prelod11to Mons. Tinti ac­
cennando al desiderio ·espresso in altro 
luogo da S: E. R.ma Moos. Domenico Pio 
Rossi uropoue, H presidente acèetta e gli 
astanti IIPllt'Ovano l'istituzione del Patro- · 
nati pei tigli del popolo ad esempi(l di Ve­
nezia, Udine, O i vidale od alt.re città e 
paesi. Da ultimo ad iosinuazion~ d~llo' 
stesso Mons. Tinti si fauno voti por la PIO· 
sperità degli ordini religiosi tanto {\Ombat­
tuti dalla rivoluzione. 

·A questo ~unto_ si ~~~a il presidente e 
propone un 1ndir1zzo a S. S • .in forma di 
energica prGtesta contro i saerilegbi fatti 
del 13 luglio, ed imo al duca. Salvit1ti qual 
presìde.nte dell'opertl dei Congressi cattolici 
111 ltaha. A questi due con delicato e gen­
ti!ll pensiero se ne aggiunge un terzo per 
l'Ill.mo e R.mo Milns; Oappellari Vescovo 
di Olrene proposto dal suo successore nella 
Oattedra di Concordia Moos. Rossi, ed ac­
colto unitament~ ai primi coi più vivi ed 
unanimi applausi. liJ indirizzi o applausi 
sono IIVVtdorati dalla prova pii\ C(IUViiJ· 
cente pel nostro secolo cho sì vanta di 
non credere se non al sol11 dio. q uattrìno, 
uua spontanea e generosa offerta raecolt!l 
dallo stesso sig. presidente poi danaro di 
S. Pietro, confermando coi fatt.i ciò che 
si sente nel cuore, 

Il presidente parla quindi ùel pros~imo 
pllllegrìna;(gio nazionale a Roma, che pro­
babllm~nte verrà dtfft•rlto alla prima de­
cade di. otto~~e, e frattanto suggerisole il 
modo d1 fae~htare queste religiose manife­
stazioni aù ogni .. clas8Ìl d t persone anche 
più nieschinll di mezzi mediante le offerte 
cumulative dei comitati, i quali anzi po­
trebbero farsi rappreseuLàre da qualche 
lot·o membro per rllnd~r~ oosi più uum•J­
rose ed importanti quelle pubbliche mani: 
festazioui di fede e di pietà. 

Qui prende la parola il V,do Aroivescovo 
di Udine lieto di rì vedere anche una volta 
gli antichi e venerabili suoi cooperatori 
nella vigna del Signore, esortandoli tutti 
ad operare unicamente alla maggior gloria 
di Dio o pel bene delle anime, ed a com­

. battere alla testa dei propri comitati ~ou· 
tro la. menzogna e l'empietà dominante. 

Altre applaudi tissi m o parole d'elogio ed 
incoraggiamento. prounozìa Mous. Cilllegari, 
tlopo 11 quale SI leva dt bel nuovo il pre­
sidente e a.\ditauto l'amatissimo nostro Ve­
scovo, che in qualità dì parroco fu il pri­
mo i u Venezm anzi in Italia a fondare il 
Comitato, anima i saeurdoti ad imitarne il 
n~ bilo .c coraggio.sH ese~pio, e f11 appello 
!li laiCI porchè SI SV<Jgltno dal tiUIIOO ed O­
perino entro ì loro limiti e subordinata­
mente ai loro sacri pastori al trionfo ed 
esaltamento clelia Oroce io coi solo è sn-
1 o te, virtù e f•)l:za, non già per attorrare 
incendiare e distruggere, come fanno i ·no: 
stri ne.nici, ma per edtfican1, cons~rvare 
ed accrescere, non per diffondere il terrore 
mn per portar ovunque .la consolazione 11-
dempiere il proprio dovere di cntt<!iici 
verso Dio e verRo la patria, rendere solen­
ne te~timonianza alla fede, a Oristo ed 
alla sna Chiesa, e non permettare giammai 
che dagli empì sì Pffenda la nostra santa 
religione, la Vergine Immacolata il Vicario 
di Oristo. 

Pur troppo, esclama, dobbiamo combat­
tere con urunini · brutali che uon rifuggono 
dall'insultare perfin() i cadaveri, ma perciò 
appunto stringiamoci coi nostri pastori in­
torno al vo>sillo che porta sm·ìtto: F~de e 
Oostanza, perchò è Dio med~si m o che ci 
chiamu 11 lott:~re sotto li glorioso patrocinio 
dolla Vergine incoronata, onde vincere la 
oresia di questo secolo !IIJOstata e salvare 
la oncietà dalla sn<t estt'ema rovin11, (Vivi 
e prolun,qati applausi), 

Si alr.a finalmcnt.e Moos, Rossi ed ono­
l'iludosi lllLutnent" delhi preseuza di' tanti 
illu~tri personaggi, la os8el'vare il grande 
si~;ui ficuto dell' As,-emlìlea1 cb o tenrl~ 11 tu· 

telt\ro i più saet'i intereasi !Iella fede e della 
mòrale di Oristo. Si cr>nf.:rtn dello sviluppo 
ognor cresaontr dulle ll~loeiazioui cattoliche 
o speolalnH ute. doi Oomltati parrocehiali 
mezzi ta.nto ,,ceonci per raggiungere 1~ 
scopo, cotldiuvando aflloucumtJute llolla lo1·o 
op01'11 il Sacer·tlozio, i' lilt~iscopato e lo sto~ao 
Sommo Poutelh\e nella dife~'ì dell:t verità, 
d~lltt vit'tù, !lui diritto e tlalla giustizia. 
Oome Ar•oniHI o Maria sostMevttno le bmc­
eia 111 loro ft:atdlo Uosò sul Monto dnranto 
il combattimento del pop.llo d'Israele cou­
tt·o gli Ammalecitì, così itl tJhiesa cattoli(la 
in lott11 contt·o Ili rìvolur.ioue ha bi8oguo 
di chi lo sostenga le braceìa per continuar 
la sua opera di ealvezza. E qnosto è pre· 
cisamento il nòmpito dei Oomitnti Ilor 
mezzo dei quali il popolo si unisccl al 
clero, sventando le arti Insidiose dei tristi 
che tentano di mettere in guerra l'uno 
~on l'altro, 'mentre tlmb~due .devono accor­
darsi nel propugntire l11 slintificazione d,•lle 
feste., l' i~segnamento 4è(la dot'trìna cn­
stiana, l" èstlrpazioue. della beàteìnmia, del 
malcostume etc. ect. ' ' · 
, Pàrla. hÌfibe ~e!le soci et~ operaie catto· 

hche, fighe lcgltttme della.Obìesa elle pos­
siede lo spirito d'' associazione por eccellenza 
ed è essa medesima nnà grande e bene 
ordinata sociolà pubblica o suprema intesa 
al vero bene ùei suoi membri, e ripugnante 
dtìl.le t6nebrose . od ooculte mire del suoi 
ignobili e nlallidi avversari. Oonchiude 
invocando il divluo ajnto senza del quale 
a nulla approdano tutti l nostri sforzi, od 
a niDderli vieppiù eftlr.aci e' inculca una 
vita esemplarìssim;l per In nostra propri11. 
ed altrui santìficazlone. 

Cose di Gasa e Varietà 

Omaggio al S. Padre Leone ·xm 
in riparazione delle enormità. com· 
messe in Roma. contro · la salma. di 
Pio IX. 

Don Giuaeppe Gobitti Cappellano di Co 
derno J,, 10 ~ Sig. Marianna Molaro di 
Coderno L. 5 - Parrocchia di Precenicco 
L. 10- Comitato .Parrocchiale, Olero ed 
alcuni della popolnzione di Talmassons 
Lirè 20.06 . 

Indirizzo al S. Padre. Dalltl Presi­
•leoza dell' tlpers dei Oougressi cattolici è 
stnto diramato nn Indirizzo al S. Padre n 
protesta contro i sacrileghi fatti di Rot~a 
e in adèsione alla stupenda allocnzion~ 
Pontificia del 4 agosto. . 

Il nostro Oomitato Diocesano in esecu· 
zione 111ll\ deliberazione· presa· nellll II 
adunanza generale dei Oomitati Parrochiali 
avendo già distribuito i mudnli dì un in· 
dirizzo consimile, affine di non ingenarare 
confusione rneeomanua caldamontè ai sin­
goli ~omitati dell'At'cidiocesì di raccogliere 
sn d1 esso le firme dei cattolioi friulani il 
più sollecitamente possibile e di trasrnet· 
torio postJ\11 alla Direzione del nostro gior­
nale, la qnale si farà premura dì inviar\() 
al Oomìtatu perm11oonte. . 

Pellegrinaggio a Roma. Nel discorso 
pronunci11to <lal Patriarca di Venezia in 
una riunione deL rappresentanti dei Oomitati 
parrocchiali dol Venolo · tenutasi al Borico 
in occasione <lei l'ellegrinaggiu regionale 
veneto 1r quel Santuario, s. Ecc. annnuziò 
6Ssere :fissato il giorno 16 ottobre pl'Ossimo 
por il I'icovìmento solenne del Pellegri!lag­
gio italiano .a Roma, ed esortò con ardenti 
parole i cattolici venetì ad acc••rrere anche 
a. costo d'nn. ~acriflcìo ai piedi dei.Vicurio 
d1 Gesù Onsto per protestare eontro le 
i01quità della rivoluzione e confortare il 
cuore del S. l'adro nelle tante amarezze 
ond' è còntinnamente abbèvemto por opet·a 
dì figli snaturati. Facciam nostre le ~sor­
tazioni <lell' Ecc. Prelato e speriamo clw i 
cattolici friulani 11ccorre'ranno · numerosi a 
prender parta a qtiesta bella ùimostraz:one 
di fede e dì attaccamento al Sommo Pon­
tefice 

I pu~blioi funzionarli alle porte 
della o•ttà.. Per questa volta ci conten­
tiamo di dire una semplice parola c cosi 
in generalo, salvo. poi di ritornare sull'ar­
gomento se le lagnaoze si ripeteranno. Chi 
ha buon orecchio intenda. 
. ~nell? ~he d1Jbbiamo dire è questo: che 
1 olttadlul, i'l~o~rcbè vest!ti da preti, sou1J 
sempre etttadun e quiudt hanno diritto di 
essere rispettati ; che sono padroni di an· 
dqre e di vonire senza cbe le guardie od 
a!tri funzionarli di· servizio alle lltlrte della 
mttà abbmno loro da fare osservazioni o 
snll' ora tarda o sul loro modo di v"stire. 

Avremmo tlltre lugnaor.e da fare sulla 
ooio alla qunlì vanno soggetti i cittadini 



alle porte della città, ma ripetiamo che 
per q u~sta volta cl basta aver aJOennato 
a un caso particolare succeduto nel111 de· 
corsa settimana e speriamo che, almeno 
per questo conto, non cl accadrà di dover 
parlare niai più. 

Imposta. sui redditi della. ric­
chezza. mobile degli a.nnl 1882·83. 

Si av~ertono gli osercQnti industrie, com· 
merci o professioni che nell' Uf!lzio com n· 
nnlo è depositata e vi rimarrà per venti 
giorni consecutivi, a cominciare da oggi, 
la tabella dei loro redditi distinti per 
classi secondo le varie specie con la indi­
cazione delle somme di redditv notto da 
essi diclliamtn 11 di quello loro inscritte 
d'ufficio o rottif.lcate d111l' Agente delle im­
poste. 

La tabella potrà essere esaminata dalle 
ore 9 aut. alle ore S potn. di ciascuno del 
giorni suddetti. 

Indipendentemente d111la pubblicazione 
della tabella, gli tlsercenti in essa iusorittl 
·ai quali l'Agente delle imposte abbia fatta 
la diohlaraziona od una rettitloazione d' u­
fizio devono avere ricevuto o riceveranno 
un avviso individuale dall'Agenzia, ed. è 
dalla notificazione di quusto avviso che 
decorro per loro il tormine di venti giorni 
quando intendano reclamare contro le som­
me di reddito accertate dall'Agente delle 
impost.e. 

Li Il 11tiambre 1881. 
Pel Sindaco 

G. LUZZA'rTO 
Alloggi m1Utari. li Consiglio di Stato 

deliberando su ou' opposizione fatta dillla 
Comunità di Livorno, ha dichiarato esser 
tonuti i Comuni a prestare alloggin gra­
tuito agli uftlchtli delle truppe mandate 
in distaccamento per servizio ordinario 
o straordinario, senza che abbiano diritto 
a rimborso alcuno, diritto che invece ac­
q n i stano quando il soggiorno del corpo o 
del drappello si prolunga ad un periodo 
di oltre tre mesi. 

Archivio storico provincia.le. Gli 
importunti documenti che malamente si 
conservano negli archivi notarili dei di· 
versi comuni del Regno, documenti che in 
gran parte rimontano alla origine dei più 
nobili casati italiani, hanno fatto ricono­
scere la necessità del distacco da quegli 
archivi di tutti gli atti tlHo 1\1 1500 in· 
elusive per farne nn archivio storico pro­
vinciale 

Questo progetto che si deve alla presi· 
denza del collegio dei- notari del distretto 
di Romu, sappiamo che sarà qnanto prima 
sottoposto all'esame del Ministro guardasi· 
gilli. 

Consiglio provinciale. Oltre gli og 
getti indicati nel già pubblicato Ordin& 
del giorno per la seduta del Consiglio pro­
vinciale olel 24 settembre oorr. saranno da 
trattarsi anche i seguenti : 

N. 22. Domandtl di Boschetti Lorenzo per 
ottenere il permesso di attraversare la 
Strada· Pontebbaua con un filo d'acqua. 

N. 23. Domanda della Società d' arl.i A 

mestieri in Udine per lo stanzia1nento in 
Bilancio del venturo anno di l. 500 a ti· 
tolo di sussidio per la s.mola della Società 
stessa. 

N. 24. Domanda del rettore .della Chiesa 
di S. Giovani in Gemona per concorso della 
Provincia nella spesa di ristauro e ricollo­
camento. dei dipinti dell' Amalteo di dotta 
Chiesa. 

Bollettino della Questura 
del giorno 12 settembre 

Ladri e ladri. E si vede che sanno 
rlove sta il m•>rt,o. Ltl notte avanti il 9 
corr. alcuni ignoti, forzata la porta dalla 
eamem di Giuditta But., contadina di S. 
Daniele, le xuburono niente meno che 149 
lire che erano riposte in un cassetto. 

Certa Orsola Buff. che stava al servizio 
dall' Offelliere Antonio Vi v. di Udine non 
volle Jaijciar il padrone sflnza memoria di 
sè e gli rubò nu orologio che costava 50 
lire. 

Un caso poi più grave toccò al signor 
Oeechini nella notte dopo la domealca pas· 
sata. Egli aveva aperto la sua sala qui in 
Udine per il ballo, cosi detto di benefi­
cenza per la milizia mobile e nel corso 
della notte smarri o gli fu rubato il porta­
fogli contenente L. 600. Sicuro che qunndo 
si riceva in casa tanta gente sconosciuta 
non è dif!lcile ello succedano di simili casi. 

Un incendio scoppiò il giorno 4 r.orr. 
nel fien-llt• doi Zau. di Clauzetto. Il danno 
ammont:1 a 1800 lire, ma il fieno era assi­
curato e si sa cb~ la c11nsa dell'incendio 
fq UPO iCOIIOSOiUtO IICCIIttone cbe forse lo 

IL CITTADINO ITALIANO 

avrà fatto por vendetta e che crediamo sàrà 
oram 1i conosciuto dalle autorità. 

Una. rissa. succedette nel di 8 corrente 
tra i contadJUi Domenico Mor. e Domenico 
De Far. di S. Da,niele. Il primo ebbe una 
ferita di coltello nel!~ coscia per cui gli 
tocchorà guardare il letto por 15 giorni. 

Giurisprudenza, La Cassaziono di Ro· 
ma ha sentenziato non essere più di com­
petenza della corte dei Conti, bensl della 
autorità giudiziaria, il conoscere delhi do­
manda di pagamento avanzata tlall' esattore 
contro il Ministero delle finanze, in seguito 
alla devoluzione accettata del fondo espro­
priato al contribu!t!)te. 

Tassa. sulle successioni. In confor­
mità ud un voto emesso dall' avvoeatum 
generale erariale, il ministero delle finanze 
ha testè risoluto che pure por le eredità 
denunziate dopo il quinquennio dalla loro 
aptlrtura, qualunque sia il movente che in· 
dusse la parte interessata a presentare la 
d~nunzia di successione, è sempre dovuta 
la tassa di trasferimento per causa di tnorte. 

A questo scopo sono stata avvertite le 
agenzie delle imposte dirette di astenersi 
per l'avvenire dal dare esegui mento a vol­
tur~ richieste in forza di successioni aper­
tasi dopo la unificazione delle leggi di re­
gistro, ossia dopo il l giugno 1862 quando 
non venga prodotto il certificato di eseguita 
denuncia. 

Scoperta. di sorganti ool microfono. 
Il conte Enzemberg ba un vasto possesso 
nel Tirolo il quale soffre assai ogni anno 
per mancanza di pioggia; nonostante la 
formazionH delle coli i ne e la bellezza delle 
folte boscaglie hanno f•1tto sempre credore 
al Oonte che nel terreno dovessero esservi 
delle sorgenti nascoste. 

Per risQ!vere il problema egli ha ricorso 
al microfono e eou er.ccllente riuscita. Ai 
piedi della collina ba disposto vari istJ'D· 
menti, collegandoli con nu telefono lsolat.o 
ed una piccola batteria. 

Di notte, quando le vibrazioni del suolo 
sono più rare, egli si mette in ascolto per 
udire il fruscio delle sorgenti sotterrunee, 
e ne hu già scoperte diverse adoperandole 
a scopi pratici ed utilis~imi. 

Libri rari. Nella biblioteca di città a 
Mttgonza sono stati trovati libri stampati 
molto antichi ed importanti. Due di essi 
furono stampati da Guttemberg stesso, uno 
è una bolla del Papa Pio Il diretta al 
Capitolo Cattedrale di Magouza, e re lati va 
alla deposizione dell'Aro i vescovo Diether; 
l'altro è un libro di 21) fogli intitolato: 
Tractatus Rationis et conscientice. Il 
primo porta la data del 1461, il secondo 
quella del 1459. Sono ambedue in buone 
condizioni. 

N.m esistono in nessuna biblioteca altre 
copie della bolla, a Parigi però, nella Bi­
blioteml Nazionale trovasi nna copia dsl 
Tr11ctatus. 

I mobili di lord Beaoonsfield. I 
mobili •Iella casa abitata a Londra d11lord 
Beu.consfiald sono stati V(mdnti all'incanto 
per la somma di 50 mila franchi. 

Uu letto arabo, del quale egli si servi, 
insieme alla mobilia di cretonne della me­
desimà stanza, fu venduto 275 fmnchi; 
un tappeto da tavolino con una bordura 
ricamata in seta ed una macchia d' inchio­
stro uel centro, fatta dicesi dal Conte stesso, 
fu venduto 60 fraueùi. Le tende di da· 
museo rosso del salotto, si vendetter•J 1130 
fmnclli, e due tap)Jeti persiani, uno 790 
franchi e l'altro 230. 

Il tabacco .e i ba.mbini. Dal qualche 
anno, a Berlino alcuni filantropi hanno 
avuta l'idea di porsi a raccattare nelle 
vie e nei publ>lici luogbi dtli mozziconi di 
zigari, che ridotti in tabacco da fumo, for­
niscono alla fine dell'anno, una somma già 
abbastnnr.a rilevante per pormett~re di 
offrire dei regali di N11tale a delle centinaia 
di orfanelli. 

L'esempio fu seguito nelle provincie re 
nane, dove 18 città hanno già visto fondare 
delle sociotà di raccattatori di cicche. 

Io questi giorni, i delegati di queste 
società si sono riuniti a Bonn in Congresso ; 
vi è stuto Htabilito che lo scorso anno, il 
tabacco cosi meeolto aveva prodotto una 
somma di 36 mila t'rauchi cui quali si era 
potnto fart•, il giorno di S. Nicola e quello 
di Natale, la gioia di 2400 bambini. 

Il motore più piccolo. Una piccola 
curiosità in mecctlnica è statrl costruita da 
un ingegnoso fabbt·i•~aute tl' ornlogi della 
America, dal sig. D. A. !Juck. Oon tutta la 
probabilità possibile essa è la maccbioa a 

vapore più piccola di tutto il mondo, per­
cb~ le sue dimensioni sono quasi micro-
sccplehe. . 

L' intiera maechintl pesa circa un grammo 
o 15 grani, ed è completamente ricoperta 
dr. un ditate ordinario. La corsa dello stnn­
tlilfo è poco tJiù di due mill. ed il suo dia­
metro qualche cosa meno di un millimetro 
e mozzo. Nondimeno essa è composta di 
t40 pezzi distinti riuniti e collegati di'o 52 
viti; tre goccio d'acqua bastano a riem­
pirè la caldaia ed 11 mettere in movimento 
ti meccanismo giocattolo. 

trna. nuova. opera. di Donizetti. Si 
SII pbe il nostro illustro maestro Donizetti 
compose negli ultimi anni della sua vitti 
P opora 1t Duca d'Alba, la quale non 
voque mai eseguita. In occasione del tra­
sporto dello ceneri di Donizettl s'era tler­
catb di mett~re i n i scena al teatro di Bar­
gat!' o quest'opera; ma eurca di qua fruga 
di à, non si potè trovare che q ualcho atto 
e a cutli frammenti, coi quali non fu asso­
lut~mentd possibile di mettere insieme il 
lavoro completo. 

Ora se no racconta una di bella, se sarà 
vera. Dicosi che nella prossima primavera 
al, Teatro S. Carlo di Napoli per cura della 
signora Giovannina Lncea andrà In seena 
lt Duca d'Alba di Donizotti. Oome mai 
l' intiero spartito sia pervenuto nelle mani 
della Ditta Lucca, non si sa. Si dice che 
esst~o l'abbia comperato recentemente. 

Mummie egiziane. Un giornale in­
glese dice che fra le mummie egiziane te­
stè scoperte presso l' antica Te be, notusi 
quella dì Ramsete il Grande, il celebre Se­
sostrJ dei greci. E' in nn porfetto slilto di 
conservazione. Il corpo è avvolto in un 
tessuto più tino che la mnHso!ina d'India, 
sul quale son tracciati con arte squisita 
f!ei fiori di loto : la destra tiene lo seet· 
tro. 

L11 cassa in legn~ di sicomoro é ornata 
di sculture del più bello stile. 

Fu verso la fine del regno di Ramsete 
il Gmflde obe nacque Mosè. 

Si è pure trovata la mummia di Seso­
stri suo P•ltlre e di Itamsete 1, sno avo; 
non però q nelle di suo tiglio Manesta e del 
suo nipote Seti Il, il Faraone, sotto il qu<1le 
gli. isrealiti USQirono dall'Egitto e che peri 
come dice la Genesi, nel Mar Rosso. 

ULTIME NOTIZIE 
IL PELLEGRINAGGIO ITALIANO A ROMA 

Nel momento di andare in macchina ci 
giunge il seguente comunicato: 

Nel giorno 11 ottobre vi sarà nel 
Santuario di Loreto la. funzione pel 
Pellegrinaggio italia.no, il qua.le si 
riunirà in. Roma il giorno susse· 
guente, 12 ottobre. 

Nella. domenica. 16 ottobre il Pel· 
legrina.ggio sarà ricevuto in u­
dienza. dal Santo Padre. 

Le nuove disposizioni cagionate 
da.lla dilazione del Pellegrina.ggio 
saranno pubblloate fra. breve. 

L'Osservatore Romano pubblica una let­
tera pastorale dell'Arcivescovo di Palermo 
sui rapporti dell'Italia col papato. Nella 
stessa, l'illustre Prelato protesta contro i 
Comizi antipapali ed esorta ardentemente 
gli italiani a venire nel prossimo pellegri­
naggio a Roma per mostrare solennemente 
la loro devozione al papato. 

- Un dispaccio da Zurigo in data del 
12 reca : 

Ieri sera alle 6 una grande frana preci­
pitata dalle montagne, cadde sul villaggio 
di Elm (Cantone Glarus) e lo seppelli in 
parte. 

Sono morte 200 persone fra abitanti e 
ausiliari accorsi al pericolo. 

TELEGRAMMI 
Saint Dier 11 - N~lla conclusione del 

suo discorso Ferry constatò che una debole 
minoranza reclama la soppressione del bi­
lancio dei culti; il gabinetto i11vece vuole 
la stretta e ferma esecuzione del concor­
dato, ciò otterrassi con alcune leggi che 
sarà facile farsi. 

11 gabiuetto compirà la riforma giudi­
ziaria militare: lu democrazia rurale vuole 
diminuire L1 durata d~l Hervizio militare, 
soddisftlremo al voto senza indebolire l'e­
Silrcito. Ferry biasima lo ingiurie dei gior­
n 1ii int•·ansigenti contro Gambetta. Dichiarò 

che i gruppi di sinistra e dell'Unione re· 
pubbticana si sono fusi in un solo partito 
repubblicano. - Brindò alla maggioranza. 
(Applausi), 

Pietroburgo 11 - Un ukase riduce 
a 2\2 mila gll uomini, invece che a 235 
mila della leva del 1881. · 

Saint Dier 11 - Nel suo· discorso 
Fllrry disse fra l'altro: le elezioni sono 
unu disfatta d~gli intransigenti o dei mo· 
narchiei. Il gabinetto osegni grandi cose, 
specialmente nella dispersione delle con· 
gregazioni religiose, nelltl riforma dell'i· 
struziono. 

Il paese approvò la politica del governo 
poichè l'antica maggioranza quasi. intera· 
mente è ritornata. 

Cairo 12 - La Aituazione è invariata. 
Ollerif non Ila ancora accettato di for­

mare il gabinetto. 
Londra. 12 - Lo stato di Gartlehi è 

meno soddisfacente. 
Parigi 12- Il Rappel spera che se si 

trattasse 'li oeenpare l'Egitto si convoch~rà 
la Camera. · 

Berlino 12 - Windthorst al Congresso 
cattolìco di Bonn disse: lo atatu quo ante 
~~eco il nostro programma. Ciascuno faccia 
il suo dovere nolle elezioni. 

Punta 11 - I greci occuparono ieri 
la Pnnt11. · 

Parigi 12 - Una corrispondenza da 
Londra all'Agenzia Ha vas crede che la 
Francia tl l'Inghilterra non commetteranno 
lo sproposito ,di lasciare che la · Turr.bla 
occupi l' Egit.to distruggendovi tutti i pro­
getti compiti. Dice che il loro accordo fi. 
nauziario salvò l'Egitto. L'opinione pub­
blica in Francia e in Inghilterra desidera 
che si mantenga l'accordo. 

Londra 12 - Lo Standard dice che 
la restaurazione dell'autorità- del Sultano 
in Egitto sarebbe malvista dalla Francia e 
dell' Inghilterra che sarebbero costrette a 
partecipare all'occupazione; non desideria­
mo di imbarc11rci in imprese pericolose 
senza necessità, ma non permetteremo che 
altri tocchino ove abbiamo interessi vitali. 
Il Telegraph esprimesi similmente. - n: 
Morning Post dice che la Francia deve 
comprendere che gli incoraggiamenti alla 
iusn rrezlone dati da Riog sono mal visti 
dall'Inghilterra. La Porta deve intervenire. 
Il Daily News erodo che il Kedive non 
possa mantenersi lungamente sol trono. Il 
Times dice : Desideriamo di intervenire il 
meno possibile negli affari in temi della 
Egitto, mn non ammetteremo alcuna snpre· 
mazia ; l' esercito egiziano deve licenziarsi 
ma bisognerà spedirvi delle forze por una 
occupazione militare della Fmncia o della 
Inghilterra, comune o separata. - Però le 
obbiezioui sono cosi gravi che sembrano 
insormont.abili. Nessun paese vorrebbe ab· 
dicaro in favore d'un altro. Finora fu dif­
ficile agire insieme ne.ll' Egitto. L'occupa­
zione mista è ancora più difficile. Una cosa 
sola resta 11 fare: devesi invitare la Tur­
chia ad intervenire in Egitto. Non doman­
deremo che la Torchia vada liberamente e 
tenga l' Egitto 11 suo beneplacito, doman· 
deremo cile reprima l' attuale disordine 
cagionato dall'esercito egiziano; è probabile 
che nessuna resistenza si faccia dall'Egitto 
contro la Turchia. · 

Tunisi 12 - Mustafà diede la sua di­
missione; credesi che il bey la accetterà .. 

Parigi 12 - Lo scacco dei francesi a 
Gabes non è confermato. 

Torino 12- La questura di Torino ha 
scoperto ed arrestato l'autore della ag­
gressione commessa sul treno ferroviario 
Salbertand- Chiamonte contro Niemak. E' 
certo Rapetti da Vercelli, fattorino dell'al· 
bergo, altrll volte condannato per furti. 
L'aggredito lo ha riconosciuto. 

Pietroburgo 12 -Un nkase soapeùde 
il licenziamento delle truppe ed inalza i 
salarii degli ufficiali. - In Revul si spar· 
sero dt~lle lettm·o mim1torie stampate, che 
eccitano il popolo a massacrare gli Ebrei 
e ad impadronirsi delle loro sostanze. Vi 
fu mandato un batta(flione ad impedirvi l 
disordini. 

Roma. 13 - Confermasi che i gnveroi 
di Londra e di Parigi souo discol'di nel· 
l'apprezzamento dei fatti avvenuti al Uairo. 
'l'emesi un colpo di mano della 'l'urchia 
mediante la destituzione dell'attuale Kedi vè. 

Corro voee che hl etll'ica di ambasciatore 
itnliano a Parigi ~ia stata olfel'tll ul mtlr· 
che•e Cai'!ICOIOio di Bit:llu. 

tçl.t\.l"lo lUoro gerente •·esp011sabil1, 
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OURA PRIMAVERILE 

Con approvato dall'imperlala e r. 
Oancallerla A.ultca a tllnore dolh\ 
Rlaolullone 7. Dicembre 1858, 

l l l ' ' • 

Spe:rimelu.ta.Ì0 indu.·b• Aìlslcu.rato dallri Sua.-Maoatà l~e r. 
bi~Dl.en-L0, efl-€rt1Jo e o- «ontro la fA1sJt1cazlo.ne ,C9D Pa lllfJ 
c'ellente, risultta.toiin... in data. di Vleuna 28 1\tar!lio l 19' 

· · miuente; · 

L'unico rimedio di effetto sicuro per purificare il sang:~·-;· è: l 

·~ n tè :Dlffitìe~tote d~l sati[h~ 
antiartritico-antireumatico di W'ilhelm.. 

~-

~··j 

\ 
Purgante il sangu:e per artritide e reumatismo. l 

rJl Guarigione raùica1e- deU'I\•·t'ritid~~ dél raU.thd'tiamOr' ~··'in~ H in\To-terati ost~n 1ì, 
r .. 1 come.vure.di malattie ~s~:~.ut~~mi.cb~, puatuJit!e t~ul co1·po o suJia fs(~.c;ia, et•pttti. Questo tè.dhtH) b·ò 
~ un~ t'inUltatO partÌCOlS.t'mentO fll~'Ofi'IVO)e nellH Odi'UZiOUÌ del feg,.tO U dell!i- 1 Wilzu, C.01'0fl }1 >'6 

'· ~n'elle emorroidi, nell' ittfsriziu, nei. dolori viotanti dei n~rv~,. mul!leoli, ed _ artie.oìa~\oni, n gH 

~ 
incomodi diuretici, neU' oppreuiono dn1lo· stomsco ce 'd -vt'lntosità, e: obst~pazione ì\d.domin le, 
ecc, eco. Mali.. ~ome la. scrofola si. ,g.U~l'l&Cono pro sto • radieaiman te; essendo ·questo tè, fa c n­
:dotie uso conthtuo, un" leggero· .'òlvèÌiti> ed <Un, rimedio .. diuretico; Purgando queato 1•irne io 

· illlplegandolo• ìnteruamente; tutto l'organismo, lmperocehè n.esB)ln dtro ,1•irnedio ric11rca ta to 

O 
Il corpo tn~to ed appu"to por. oiò 11apell.•. l! ll1'1<ir•, m~~hi,fi~ò, ••~•l a~chQ l' azio~e. ~'. aicu s, 
concinua. Moltissimi. dteatati, a~prezziazlo11i e lettere Jd enC01ll10 te~tiftoano conformo ,-1à 

& vorltà!il·auddetto. l-quali àeaideratidoio, vengono. spedit\.grath; ' . ' .l • 

Si avverte' 'di gnarda1·s1 ditlla ·· adnlt~raziòne e dall'inganno. 
Il gen·uinli tè plll'ifioantè n' aanghe. antiartritieo antiroum&tioo Wilh#lm non ai aequi ta 

che dall" prima fabbrica internazionalo del tè purificatore ii aangue antiarti<ltico, _antireumat co 
di Wilhelm in Nounkirohen presso . Vi enna,· ovvero nei depoaitl pubblicati nei giornali. n 
pacchetto diviso in otto dosi coli' istruzione in di.erse lingue costa Lhe 3. ' · ! 

,, Vendita in U'dinè· -· pre~so Bosaro è Sandri farmaci•ti •ll• Fenice Risorta --'- Udim.' 

OURA· INYERNA_LE 'l !. '\•, 

A
·vviSO '.rut .. t,i iModul.i necessari per.le Amministrazioni delle Fabb'ricerie 

eseguiti su ottima carta e con somma esattezza. , 
È approntato anche il Bilancio preventivo con gli 

' .allegati7 , : '' ·· ' 
PRESSO LA TIPOGRAFIA DEL PATRONATO 

~ . '.· ' . ' " ·' ,. . ' ~ l SI REGALANO l 
l ~v~~~rN~fA peri~i~e~rb~~i~ l 
~ !lliore di que1la dei Fratelli ZEMPT, la quale è di una aziolle rapida ed ~ 
~ Istantanea, n o n macchia la pelle, n è brucia i capelli (come quasi tutte le $ 

l altre tinte vendute sinora 'in Europa) anzi li lascia pieghevoli e morbidi, ~ 
come prima detl' operazione. La metlesima tintura ha il pregio pure di 
colorire in gradazioni diverse. 1 

~ Questo preparato ha ottenuto un immenso successo nel Mondo le ~ 
~ richieste e la vendita superano ogn.i aspettativa. Per guadagnare maggior- ~~ 

l 
mente 1!1 fiducia del pubblico si f'anno gli esperimenti gratis. 

Sola eil unica vendita della verà Tintura presso il proprio negozio 

l 
dei Fratelli Z.EM..P'.I:',. profumieri- o~imici francesi, via 2~ I!Slanta Oaterina·a <Uhiaia 3B'e 34 sotto il Palazzo 2 
Calabritto (Piazy.a dei Martiri) NAPOLI. , .. . ·.. r -,,,,:' 

2 Prezzo L. 6. - Tutt~ltra vendita o deposito in UDINE deve t, 

l 
easere considerato come contraffazioni e di queste uonavvene poche. ~ 

Deposito in UDINE presso la drogheria Fr. 1\'.linisini in fondo ? 
Mercatovecchio. ' ~ 

~~WJ\1'-'-VJ\/WJV-rNwV~~~~~~~ 

Ai primi del venturo novembre si aprirà' in · 1 
Udine un Collegio-convitto maschile, per i gio· 
vauetti di famiglie agiata è civilh ' ' · 

rànnò noLCollagio lezioni. di lingua francese • 
:t~desc&, ;di·. d\(egno. o di musica...... ·.h 

·La. Dire~i~na de.l U?ll~gio tutto ~a prodiaposto 
atliMhè gh altinm non solo· s' abb1ano ad arric. 
chirè 'l'' inlellettb di • utili· dognizioni, m/i formino 
il cuore a retti sentimenti: di prdbità· e· di reli. 
gione,, a si 'tPit~ino in, P!'ritempo a qt\pi tratti 
educat1 e gon!lh che s1 addicono alla ,loro con. 

li locale .del Oollogio 1 costrutto espressamente 
t! in posizione apet•ta e snlubl'O, mentre è vìcino 1>~ 
ai centri ed alla stazione forrovial'ia.. >~' 
. l c.orai .d'istruziOne· che a'api''ono pel.' ot·u. sono 

1
; 

1 seguenti: ·,. ,' 1 ~ 

Corso elementare superiore ~\.j dizione. .. · " · · · " " " 
Corso giÌlnasiale. .,. 

L'istruzione viene impartita .secondo i }WO· ~ 
grammi governativi, \'.l ordine agli· esami d1 ·u. · 
conza, da professori laici abilitati . all~(insegna· 

' Si accettano anche studenti· esterni collo con. 
dizioni esposto. nel programma; 

Chi desidera ii programma del Collegio.ne farà 
domanda alia Direzione, Via Gorghi a. S. Spirito 
Udine. · · ',. · ' manto con· diploma governatfvcr: · 

Oltre ohe l' istru~ione obbligatoria! aia per il 
corso elementare come per ii 'glnna~iale, si ~·: 

Osae~azioni M'&teorolotr1ohe ' 
Stazione dif Udine' t.:..· R:' IstitUtO ,:r~.cr!llo 

, , • ,~....,.-:..li..L,.-L_ ....... ___ ,....... __.._ .•.• 

- settembre _,__!_1.88.i_ . __ .. l ~9.-iiiìt~ ·":?!.~~~T~?i>o~ 
Barometro ridotto a O~ alto · · l . . ... 
metri 116.01 sul livello del • 
mare . . • . millim. 752.6, 751.0 751>.8 

Umidità relativa . , , . 84 · 79 87 : 
Stllto dèl0ielo . . . . co11erto c(lperto misto 
Acqua-cadente. . , . , !3.3 •-
vento ) direz!one . . . . . S 

1 

S.E calma 
, , .... "''elo01tà ch!lometr. l O O · · 

Termometro. centigrado. . 16.5 17.2 15.9 
'l'e<nperatura massima -21:9[ Temperatura-!ùilll.ma·-- · 

min.i[UB 13.7 all'aperto. . . . . 12.~ 

)l' 

o FERRUGINOSA .·· 1 . . . " U 

Il Direttore 
§ac •. G10v ANNI DA'L Nmaao. 

. , ,. ,, ,, ' 

Notizie di Borsa 
l C. j!,d,•-,•1' 0 ), ,!}\ Jl 

·-·-::v;:;·tie~i-;:-12:-;;w;;b,:;-
~.IÌdità 6 0/ù god. ' · 

,l genn. 81 da L. 89,28 • L. -,­
R.eud •.. 5 OtO god. · 

'ljlugUo 81 da L. 91,46 a L,---
PeZZ'i'~da Verlltt , ,. , · ,, ' 

llre·d'oro·da'L. 20,42 ~L. 20,44 
Romane " . ·:" •• , -- _ 

.aan.ca11otte · au~ ' 
"· .:~!t,iaohé da . .21,7,60 a 217.75 
Fior·uìi $U8h', ' " 1 

d'argento da 2,171:$] a 2,17,761 
· · Milan'<>" 12· settembre 

,1\~r,dita• Italiana 5 Orn. . 91.30 
'N'~~bldoici d'oro • • : , 20.43 
"7~~lg·i 12"10\tombr.;-~­
{~~-~i.\~lf!:.!'l''l!,~.'r:)· llLQ,. 86,60 

" . , - '5 OJO. 115,95 
;, italltVJu :o. QjÒ, I:S9,45 

Fal'l'ovie Lbnillardh' '':''. . 
Jatnbi.o au Londhli vista 251~4,1 I2 

,. ·sult'lt:.tlì~ '" 11!4 
Ctl~soli~~li TngJesi • . 89,7>8 
Turca. ; . , : . . li ,50 

v.~e~\J.~a: l~' ~ettembre 
Mob<lìarJ .'"; . '.'". 349,70 
Lombardo. • . . · 149,50 
Au•tir~che • • , -,-
Spagnolo. , , • 
Banca Nazion&le . . • 830.-
Nti!I'Òle6rllld'i!l·ò"'. . 9.35.112 
dt.m~bio·au ~at·igi. . • 46.00 

, •u Londr~. • , 117,90 
R.eud.,:at;a•~toia~r~ !~t~t.·\gA~~o 77,35 

:·> 

OHI ARO 
del!~ 'Ferro~\a d_i ~.dine 

·.1,\~~IY':ç. 
Ja ore 9.0ij1 ,an t. 

TRJES'rE ure 12.40 mi>r~ 
,,, ore' B.ì5 pl!in. 

ore· 1:10 ant. ' 
·-· -·-:ora·:· 7.s(ùii.t:airliuo 
da ore 10~'1.0 'à'nt'. '' 

VENEZIA ore 2.35 po'm, 
· Qr!l. · ~.~eawlh. 

· ore 2;30 an~. 
·-·--· ·---ore9TO:imC ....... _ ACQUA p· E J'O l-rl 

ANTICA FONTE · ' . 1:.1 
Si !!pediscono dalla DIREZIONE DELLA 

FONTE IN BRESù1A dietro vagli~t postale ~~~~~~~~~~·§··~·~~-'l_llt_ ··lj 
t= . ··_j·.·· :ri . ~' 

T
i-R-E. .B-BI.o...:.-.-.A-TR-IC.. I ili n,. Cassa e vetri si possono rendere allo stesso 

1QO Bottiglie Acqua L. 22 -1. 1 3b 50 
·Vetri e cassa » 13 50\ · •tt 

da or~ 4.18 pom. 
E'ON'rF.JJBA o~e 7.50 .. pom. 

o~~~ ?120. RP~, qiretto 
PA~T~z;s 

per · or.e. 8,-, an t ... 
l'RlllSTE or,e3117 ·PO'!J, 

ore.8.47 p'tnù. 
ore'2.50 ant: 

--- or~5J:P.a'i1t~--

Deposita Carbone COKE presso la ditta G. BURGARTt rimpetto la Stazione Femviaria 
· UDI:NE 1 

. ' 

o 
50 Bottiglie Acqua L. 11 50/ L ~9 _ 

Vetri e cassa » 7 50\ · 

t':l prezzo affrancate fino a Brescin, e l' im­
porto viene restituito cori Vaglia Post~le. 

====================== 
TINTURA ETEREO ~ VEGÉTALÈ. Il 

' '· l ' ,. ,,.,,; 

per la distruzione assoluta dei 

GALLI 
CALLOSITA - OCCHI POLLINI 

È veramente un bel ritrovaw quello che abbia 
il vanto sicuro di superarH i tanti rime~'i fin,ur~: 
inutilmente esperimentati per sollevare gli affiitti' ai 
piedi per Calli - Callosità - Occhi pollirii <e'cc. 
In 5; 6 giorni di semplicissima e facile ~pplica.~ione . 
di questa innocua J.'inturd ogni sofferente sarà com­
pletamente liberato. I motti che· ne hauno fattq uso 
finorà con successo 'possono àttestarne la< sicura effi. 

· caci a, comprovata dallft 'cònsegna 'dei calli· caduti, 
dagli Attestati 'spontane1imimtè t•ilasciati. · 

Si vende in TRIÈJSTE nelle 'Farmacie . Eredi 
FENTLER via Farneto, e FORABOSCHI 8~\ Cor~o', 
al prezzo di sol<\i 60 per Triegte, 8Q fuori.· · · · 

; :){ •, ' :·.)·}; ' 

Guat"darsi dalle pemiciose imitazioni e contraffatsioni 

Udint; e Prqvincia alla Fa~·macia F.ARRIS \, 

-~-----------=----======---~---·---~ 

per ore H-28 aQt. 
VENEZIA ore 4.57 JlO~ 

. ore 8:28 'pbm. diretto 
ore 1.44 ·an t:' '" 

-~----oretl.~ ant~-- -
per ore 7.45 an t. ilirdto 

E'ON'rEBBA ore 10.35 -ant.''" 

~. 

~-
0 
·~ 
~ 

<1f~ ,4:30, Pll\~· 

Udine. Tip P~tronato. 


